
               Allegato 1 

Decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 recante Interventi urgenti per fronteggiare 

l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 

(G.U. n. 127 del 1° giugno 2023) 

Art. 1 

Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e 

contributivi 

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai soggetti che, alla data del 1° 

maggio 2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei territori 

indicati nell'allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto, fatto salvo 

quanto previsto ai commi 10, 11 e 12.  

2. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono sospesi i termini dei versamenti 

tributari in scadenza nel periodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Per il medesimo 

periodo, sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi 

previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria.  

(omissis) 

4. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche ai versamenti, tributari e non, 

derivanti dalle cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, dagli atti 

previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dagli atti di cui all'articolo 9, commi 

da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dalle ingiunzioni di cui al regio decreto 

14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali o dai soggetti affidatari di cui 

all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e dagli atti di cui 

all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

5. Nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4 non si procede al rimborso di quanto già versato.  

6. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 sono sospesi i termini degli adempimenti 

tributari in scadenza dalla data del 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Sono sospesi, 

altresì, per il periodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, i termini degli 

adempimenti, relativi ai rapporti di lavoro, verso le amministrazioni pubbliche previsti a 

carico di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e centri di assistenza fiscale che 

abbiano sede o operino nei territori indicati nell'allegato 1, anche per conto di aziende 

e clienti non operanti nei predetti territori. Conseguentemente, nel medesimo periodo, 

non trovano applicazione le disposizioni sanzionatorie connesse agli adempimenti di cui 

al presente comma.  

7. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 20 novembre 2023. I termini di 

versamento relativi alle cartelle di pagamento, agli atti previsti dall'articolo 29 del 

decreto-legge n. 78 del 2010 e dall'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del decreto-

legge n. 16 del 2012, non ancora affidati all'agente della riscossione, nonché' agli atti 

previsti dall'articolo 30 del decreto-legge n. 78 del 2010, sospesi ai sensi del comma 2, 

riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di sospensione. I termini di 

versamento relativi alle ingiunzioni di cui al regio decreto n. 639 del 1910, emesse dagli 

enti territoriali, agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge n. 160 del 2019, 



non ancora affidati ai sensi del medesimo comma 792, nonché' agli altri atti emessi 

dagli enti impositori, sospesi per effetto del comma 2, riprendono a decorrere dalla 

scadenza del periodo di sospensione. Gli adempimenti diversi dai versamenti, non 

eseguiti per effetto delle sospensioni, sono effettuati entro il 20 novembre 2023.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si applicano anche ai versamenti e agli 

adempimenti previsti per l'adesione a uno degli istituti di definizione agevolata di cui 

all'articolo 1, commi da 153 a 158 e da 166 a 226, della legge 29 dicembre 2022, n. 

197, che scadono nel periodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023. Relativamente ai 

soggetti di cui al comma 1, sono prorogati di tre mesi i termini e le scadenze previsti 

dall'articolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241, 243, lettera a), e 250 della legge n. 197 

del 2022. 

(omissis) 

Art. 2 

Misure urgenti in materia di giustizia civile e penale 

(omissis) 

4. Per i soggetti che alla data del 1° maggio 2023 avevano la residenza, il domicilio, la 

sede legale, la sede operativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o 

di funzione nei territori indicati nell'allegato 1, il decorso dei termini perentori, legali e 

convenzionali, sostanziali e processuali, comportanti prescrizioni e decadenze da 

qualsiasi diritto, azione ed eccezione, è sospeso dal 1° maggio 2023 fino al 31 luglio 

2023 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia 

inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. 

Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di 

sospensione, è differita l'udienza o l’attività da cui decorre il termine in modo da 

consentirne il rispetto. Sono altresì sospesi, per lo stesso periodo e nei riguardi dei 

medesimi soggetti, i termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, 

nonché' i termini di notificazione dei processi verbali, di esecuzione del pagamento in 

misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi 

amministrativi e giurisdizionali. Per il medesimo periodo dal 1° maggio 2023 fino al 31 

luglio 2023 è altresì sospeso il decorso del termine di cui all'articolo 124 del codice 

penale in relazione alle querele dei soggetti di cui al primo periodo. 

(omissis) 

Art. 4 

Misure urgenti in materia di sospensione dei procedimenti e dei termini amministrativi 

1. Per il periodo dal 1° maggio 2023 al 31 agosto 2023, nei confronti dei soggetti che 

alla data del 1° maggio 2023 avevano la residenza, il domicilio ovvero la sede legale o 

la sede operativa nei territori indicati nell'allegato 1, sono sospesi tutti i termini 

ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi relativi a 

procedimenti amministrativi, comunque denominati, pendenti alla data del 1° maggio 

2023 o iniziati successivamente a tale data, ivi inclusi quelli sanzionatori e quelli relativi 

ai termini per la presentazione della domanda di partecipazione a procedure concorsuali, 

ad esclusione dei termini e dei procedimenti regolati con ordinanze di protezione civile 

adottate per il coordinamento e la gestione dello stato di emergenza di cui alle delibere 

del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio e del 25 maggio 2023.  



2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, sono altresì sospesi tutti i termini 

ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi relativi a 

procedimenti amministrativi, comunque denominati, pendenti alla data del 1° maggio 

2023 o iniziati successivamente a tale data, ivi inclusi quelli sanzionatori, presso i 

comuni di cui all'allegato 1.  

(omissis) 
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